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COMUNICATO STAMPA
Consiglio comunale,
via libera al progetto della Pista ciclabile
Palazzolo Acreide, 2 agosto 2011. Il Consiglio comunale di ieri sera ha approvato il progetto per la realizzazione di una pista ciclabile nel tratto della linea ferroviaria dismessa Siracusa-Ragusa-Vizzini- Val d’Anapo compreso tra la ex stazione ferroviaria di Cassaro – Ferla e quella di Buscemi.  Il progetto è stato vagliato anche dalla Terza commissione. Il progetto è stato realizzato dall’ufficio Tecnico con il coordinamento del responsabile del settore il geometra Michelangelo Bascetta e dell’architetto Giuseppe Fazio. “Siamo arrivati secondi – ha spiegato l’assessore ai Lavori pubblici Rodolfo Guglielmino – a livello regionale dopo la Provincia per accedere al finanziamento per la realizzazione della green way insieme ai comuni di Cassaro, Ferla e Buscemi, i territori dove verrà realizzata la pista ciclabile. La ex stazione di Buscemi verrà ristrutturata per realizzare un punto di accoglienza, un alloggio per i custodi, uffici amministrativi, negozio per gadget, ufficio informazioni turistiche, con zona per collegamento ad internet e ristoro. Lungo il tracciato ci saranno aree per la sosta e zona picnic, con fontanelle per l’acqua, cestini rifiuti e l’area sarà delimitata da staccionate in legno. Bisogna dare merito a tutti i tecnici che hanno redatto il progetto”. Il sindaco Carlo Scibetta ha ribadito l’apprezzamento ai settori Lavori pubblici a Urbanistica e all’assessore Guglielmino “la pista ciclabile – ha detto - svilupperà forme di turismo integrative a quel turismo culturale verso il quale puntiamo”. Il consiglio ha dato parere favorevole al progetto, ad astenersi è stato il capogruppo di minoranza Giuseppe Lamesa.
All’inizio della seduta i consiglieri hanno espresso il proprio impegno per partecipare ad una partita di calcetto a cui parteciperanno i consiglieri comunali, provinciali e i componenti del comitato cittadino “Nonsolonero”, di cui fanno parete i giovani immigrati ospiti della struttura di contrada Serrascimone. 
